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Giovani e informazione 
Un aiuto per entrambi 
TICINO / Un gruppo di deputati in Gran Consiglio chiede al Governo di istituire due fondi distinti 
per sovvenzionare la sottoscrizione di abbonamenti ai quotidiani ticinesi per i diciottenni  
e per la fascia d’età tra i 18 e i 26 anni – «Urgente intervenire con un piccolo contributo»

Da una parte i giovani che si in-
formano sempre meno (o con 
minore qualità e approfondi-
mento); dall’altra i media re-
gionali in difficoltà. E, sullo 
sfondo, le grandi corporazio-
ni globali che dominano in-
contrastate il settore dei social 
media. È sulla base di questo 
contesto che un gruppo di de-
putati (primo firmatario Mau-
rizio Canetta del PS) ha deciso 
di proporre, tramite due mo-
zioni al Governo, due misure 
puntuali per cercare di fron-
teggiare proattivamente la si-
tuazione: un credito di 50 mi-
la franchi per finanziare un ab-
bonamento gratuito alla ver-
sione online dei quotidiani ti-
cinesi (Corriere del Ticino e la 
Regione) per i diciottenni che 
ne fanno richiesta; un credi-
to da 290 mila franchi per la 
creazione (in accordo con le te-
state appena citate) di un «ab-
bonamento all’informazione» 
a favore dei giovani tra i 18 e i 
26 anni residenti in Ticino.  

La premessa 
«Il tema dell’accesso dei giova-
ni all’informazione è di gran-
de attualità e viene dibattuto 
in molti ambiti», si legge nella 
premessa dell’atto parlamen-
tare firmato da Canetta assie-
me ai colleghi Amalia Mirante 
(Avanti con T&L), Maura Mos-
si Nembrini (Più Donne), Giu-
lia Petralli (I Verdi), Nicola Pi-
ni (PLR), Matteo Pronzini 
(MPS), Beppe Savary Borioli 
(FA) e Cristina Zanini Barzaghi 
(PS). «Il predominio sempre 
maggiore dei social media po-
ne un problema maggiore: l’ac-
cesso all’informazione è limi-
tato dai formati dominanti nei 
social media (video brevi, tito-
li accattivanti, poco approfon-
dimento) e dal predominio in 
questo settore delle grandi 
corporation globali. Un feno-
meno che crea un sistema di 
informazione sempre più dif-
ficile da decifrare ed espone a 
rischi di manipolazioni», si leg-
ge ancora nella mozione. Ol-

tre a ciò, c’è il cosiddetto «fe-
nomeno delle “bolle”, dentro 
le quali si tende a navigare, 
orientati e diretti dagli algorit-
mi che portano ad avere con-
tatti e informazioni che vanno 
solo nella direzione di confer-
mare le proprie opinioni o il 
proprio credo, senza aprirsi al 
confronto». In questo conte-
sto, dunque, «perde sempre 
più peso l’interesse e l’atten-
zione per i temi politici e so-
ciali di valenza nazionale o re-
gionale, ciò che rappresenta 
un pericolo per l’informazio-
ne e, in ultima analisi, per 
l’esercizio della democrazia». 
Senza dimenticare che «que-
sto fenomeno si intreccia con 
le gravi difficoltà dei giornali, 
confrontati con una crisi del-
le entrate pubblicitarie». Di 

fronte a ciò, scrivono i depu-
tati, «riteniamo sia urgente in-
tervenire per lo meno con mi-
sure che diano un piccolo con-
tributo sia incentivando la po-
polazione giovanile ad acce-
dere all’informazione di qua-
lità che abbia un occhio atten-
to all’attualità nazionale e a 
quella regionale sia dando un 
po’ di fiato alle finanze delle 
due testate quotidiane ticine-
si». Come? Tramite le due mo-
zioni già citate.  

Le proposte nel dettaglio 
La prima mozione prevede 
una misura simile a quanto già 
applicato dal 2024 nel Canton 
Friburgo: fornire un abbona-
mento gratuito alla versione 
online delle due testate ai di-
ciottenni residenti in Ticino. 
Ora, in base dell’esperienza di 
Friburgo, i deputati stimano 
che circa 400 abbonamenti 
verrebbero regalati dal Canto-
ne ai nostri diciottenni. E dun-
que chiedono quanto segue: 
creare un fondo di almeno 50 
mila franchi destinato a finan-
ziare un abbonamento gratui-
to alla versione online dei quo-
tidiani ticinesi (Corriere del 

Ticino e la Regione); elabora-
re un regolamento che disci-
plini l’accesso all’abbonamen-
to per le e i diciottenni (fruibi-
le solo nell’anno di compimen-
to della maggiore età e non rin-
novabile); elaborare una cam-
pagna di informazione solle-
citando anche i Comuni a pub-
blicizzare l’iniziativa; fornire 
annualmente i dati di utilizzo 
e valutare il risultato dell’ope-
razione dopo tre anni per de-
ciderne un eventuale prolun-
gamento.  

La seconda mozione, sulla 
falsa riga della prima, chiede 
invece al Governo di elabora-
re un progetto, in accordo con 
le testate quotidiane ticinesi a 
pagamento per la creazione di 
un «abbonamento all’informa-
zione» a favore delle e dei gio-
vani maggiorenni fino a 26 an-
ni residenti in Ticino e di stan-
ziare un credito annuale di al-
meno 290 mila franchi (tetto, 
oltre il quale il contributo non 
viene più offerto). Nel detta-
glio, una parte del nuovo ab-
bonamento andrebbe finan-
ziata dal fondo cantonale (80 
franchi a testa), il resto dal be-
neficiario.

Giovani sempre meno informati e media sempre più in difficoltà.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Realizzare un sistema con il 
quale alle persone richie-
denti l’asilo o ammesse tem-
poraneamente in Ticino 
l’aiuto per il sostentamen-
to personale venga fornito 
attraverso carte di pagamen-
to, in modo che queste ne 
possano beneficiare autono-
mamente per acquisti con 
transazioni solo sul territo-
rio ticinese, rinunciando 
dunque al versamento su un 
conto postale o bancario. Era 
questa, in sintesi, la richie-
sta formulata nel marzo 
2024 tramite una mozione 
del deputato UDC Pierluigi 
Pasi (poi ripresa dal collega 
Alain Bühler). Mozione che 
mirava a un duplice obietti-
vo: evitare che le risorse ver-
sate possano essere trasferi-
te all’estero e dunque impe-
dire che i soldi possano es-
sere utilizzati per finanzia-
re la tratta di esseri umani; 
fare in modo che quanto ver-
sato dallo Stato resti nel cir-
cuito economico locale.  

Ora, in questi giorni il Go-
verno ha risposto alla mo-
zione democentrista, affer-
mando che tali sistemi ven-
gono già utilizzati, ma solo 
in casi puntuali. «Il Consiglio 
di Stato – si legge nel mes-
saggio – ritiene che il versa-
mento delle prestazioni (...) 
su una carta di pagamento 
non sia una soluzione attua-
bile sistematicamente per 
tutti e non contribuisca in 
maniera determinante a im-
pedire che le prestazioni (...) 
possano essere poi utilizza-
te per finanziare la tratta di 
esseri umani (...) e fare in 
modo che quanto versato re-
sti nel circuito economico 
locale». Ma ci sono anche 
perplessità di ordine stret-
tamente pratico: «Le difficol-
tà di attuazione sistemati-
ca – scrive il Governo – de-
rivano anche dalla necessi-
tà di permettere ai benefi-
ciari di poter disporre di de-
naro contante», ad esempio 

per «gestire le piccole spese 
quotidiane dei figli così co-
me la possibilità di dar loro 
una piccola somma da gesti-
re in autonomia». Sarebbe 
infatti difficile, aggiunge il 
Consiglio di Stato, «dispo-
nendo di una carta di paga-
mento o di debito, farla uti-
lizzare ad altri membri del-
la famiglia». Ad ogni modo, 
l’Esecutivo spiega che «l’in-
troduzione di carte di paga-
mento può per contro esse-
re ritenuto uno strumento 
complementare utile da 
considerare in casi puntua-
li». E in questo senso «i Ser-
vizi preposti sono interessa-
ti a un suo utilizzo puntuale 
anche in futuro e non solo in 
forma transitoria». Non a ca-
so viene spiegato che tali si-
stemi sono già stati utilizza-
ti in questi mesi. «A fronte 
dell’impossibilità di aprire 
un conto bancario o posta-
le, per esempio in mancan-
za di un permesso di sog-
giorno, fino al 2024 le pre-
stazioni potevano essere 
erogate tramite assegni po-
stali. Dal 2025, per ragioni 
tecniche, questa possibilità 
non esiste più. Per far fron-
te alla necessità di erogare le 
prestazioni di aiuto sociale 
senza ricorrere al contante, 
la Sezione del sostegno so-
ciale ha già optato per la con-
segna di carte di debito su 
cui versare mensilmente le 
prestazioni». Nel dettaglio, 
da inizio 2025 sono state 
emesse una ventina circa di 
carte di debito, tutte per cit-
tadini ucraini non ancora in 
possesso dello statuto di 
protezione S». 

Carte di debito 
per gli asilanti 
in casi puntuali 
POLITICA / Il Governo ha risposto alla 
mozione democentrista: strumento utile, 
ma non utilizzabile in maniera sistematica 

Cantoni alla ricerca di correttivi 
GIUSTIZIA / La Conferenza dei direttori cantonali ha dato avvio al progetto che cercherà di rendere 
più efficace la «catena penale», confrontata da diverso tempo con un aumento del carico di lavoro

Rendere la Giustizia e il perse-
guimento penale più efficaci. 
È questo l’obiettivo del proget-
to della Conferenza delle di-
rettrici e dei direttori dei di-
partimenti cantonali di giusti-
zia e polizia che ha preso avvio 
mercoledì. In una riunione al 
Tribunale federale di Lucerna, 
la conferenza ha deciso di da-
re seguito a quanto stabilito un 
anno fa: effettuare un’analisi 
della situazione per poi pre-
sentare alla politica raccoman-
dazioni puntuali. Senza un in-
tervento in questo settore, vie-
ne ricordato in una nota, 
«l’operato delle autorità di per-

seguimento e giustizia penale 
dei Cantoni non sarebbe più in 
grado di garantire la qualità ne-
cessaria a causa dell’aumento 
del carico di lavoro». Il proget-
to «Analisi del sovraccarico del-
le autorità penali cantonali» 
nella sua prima fase, condurrà 

un’analisi dei dati riguardante 
il carico di lavoro di tutte le au-
torità della cosiddetta «catena 
penale». Nella seconda fase, 
mediante un’analisi organiz-
zativa, verrà esaminato se le di-
verse forme organizzative del-
la polizia, delle procure e dei 
tribunali nei Cantoni influen-
zano l’efficienza e l’efficacia di 
queste autorità. Questo sarà ef-
fettuato selezionando alcuni 
Cantoni e unità organizzative 
di riferimento. In una terza fa-
se, un’analisi dell’ambiente do-
vrà esaminare e valutare l’at-
tuale orientamento politico e 
sociale riguardo alla legislazio-
ne penale e alla sua attuazio-

ne. In particolare, dovrà esse-
re analizzato in che misura l’in-
troduzione del Codice di pro-
cedura penale svizzero nel 
2011, con la sua revisione in ol-
tre 70 punti, nonché le nume-
rose revisioni del Codice pe-
nale svizzero, abbiano contri-
buito al rallentamento dei pro-
cedimenti penali. Sulla base di 
queste analisi, il progetto do-
vrà infine sviluppare proposte 
per migliorare la situazione, 
sia per l’organizzazione delle 
autorità di giustizia penale a li-
vello federale e cantonale, sia 
per il coordinamento e la col-
laborazione tra i Cantoni e con 
le autorità federali.

In che misura 
il nuovo Codice  
di procedura penale  
ha rallentato  
il settore?

«Rivitalizziamo 
il nostro territorio» 
MOZIONE /

Rivitalizzare il territorio ti-
cinese e valorizzare il patri-
monio costruito esistente at-
traverso i cambi di destina-
zione e gli utilizzi tempora-
nei di edifici sottoutilizzati. 
È quanto chiede una mozio-
ne inoltrata da Cristina Zani-
ni Barzaghi (PS) ma sostenu-
ta anche da deputati di PLR, 
Centro e Verdi. «La continua 
distruzione di edifici esisten-
ti e costruzione di nuovi edi-
fici con pigioni elevate, spes-
so promossi da fondi immo-
biliari, impedisce il mante-
nimento nelle nostre città e 
nei nostri paesi di alloggi e al-

tri spazi con pigione conve-
niente per attività ricreative, 
culturali e artigianali, per tut-
te le generazioni», spiega l’at-
to parlamentare. «Il paesag-
gio viene così snaturato non 
solo dal punto di vista urba-
nistico, ma anche sociale e 
ambientale». Secondo gli au-
tori della mozioni, il vero 
problema è «il cambio di de-
stinazione a essere un osta-
colo insormontabile: i piani 
regolatori sono spesso rigi-
di». Si chiede dunque al Can-
tone «di allentare tali restri-
zioni promuovendo deroghe 
e possibilità di cambiamen-
ti di utilizzo temporanei». 

La prima mozione 
costerebbe  
50 mila franchi,  
la seconda invece  
circa 290 mila

Da inizio 2025 
sono state emesse 
una ventina di carte, 
tutte per ucraini  
in attesa dello statuto
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